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Telegrammi del ,,Piccolo‘ 


* Il'colera. TETSCHEN 25. (N)) 
Ventidue passeggeri provenienti da Am-| 
burgo dovettero fermarsi a Lipsia. Il mo-| 
vimento dei passeggeri provenienti da 
Amburgo è vivissimo da ieri. [ 

* VIENNA 25 (N) Oggi è avvenuto un, 
decesso sospetto. La morte subentrò in 
seguito a crampi. Fu ordinato immediata- 
mente l' esame bacteriologico. 


L'Etna. CATANIA 25. (N) Stanotte 
è subentrata una recrudescenza nell'aru- 
zione dell'Etna. Si riattivà la colata de' 
Cervi ch'era quasi estinta e si muove una 
altra colata a levante verso Montuoro, 
Ardicorzi, Concilio e Rinazzi, rasentando 
le lave, procedendo ne' danni ed inva- 
dendo muovi terreni. 

Alle manovre militari i- 
taliane, MONZA 25, (N) Il re, accom. 


me 25: 


zione del portofranco. La mozione fu a0- 
cettata ad unanimità di. voti e il delibe- 
rato verrà comunicato alla vostra Camera 
di Commercio con l'invito d’inviare con- 
simile petizione sl governo austriaco per 


Per la restituzionè de’ dne 
portifranchi, Ci telegrafano da Fiu- 
Stasera csi discusse alla Camera 
di Commercio la mozione Walluschnig di 
chiedere al governo ungherese la restitu- 


* LONDRA 25. (N) Furono inviati 300. 
ispettori nei diversi porti per iscongiurare 


pagnato da Pelloux e dalla sua Casa mi» 
litare, partì alle 5.45 per Somma Lom. 
barda, doye ebbe accoglienze entusiastiche 


il portofranco di Trieste. 
La morte di Antonio Vidaco- 
vwieh, come abbiamo detto, destò un' eco 


0 Avvisi avanti Ja firma del 
Avrisi colle 
anticipati. — Non si restituià 


Colefono VI. 227. 


Oblazioni di qualsiasi importo, oltrechè questi, a sua volta verso di lui. Ne seguì 
dalle spettabilì redazioni dei publici gior- questo breve e concitato dialogo: 
Mali, alle quali il Comitato per la loro Gend. (con.energia) Si vesta immedia- 
Opera coadiuvatrice porge in antecedenza tamente e mi segua. 
i più sentiti ringraziamenti, saranno ac-)  B. (graziosamente) Potrei essere tanto 


cottate anche dai singoli membri del Co- fortunato da conoscere la causa di questa | 


mitsto, e, per maggiore comodità degli intimazione? 
oblatori, dal signor Augusto Filippi (far-| Gend. (c. s.) Lo saprà poi. Intanto in 
macia Biasoletto) a ciò delegato dal Co- nome della legge, la invito a vestirsi al 
mitato | più presto. 

Il'sig. B. corse a vestirsi pensandoin cuor 
suo: Dio mio! quanti saranno mai i mi. 
nuti che mi concede la legge per vestirmi? 


| TI COMITATU: 
Avo. cav. dott. Clemente Lunardelli - An- 
tonio dott. Cofler - Alfonso Costa - 
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LE INSERZIONI vengono misurate col lineometro corpo 7; ogni riga ha la 
larghezza di 64 milimetri ed è alta milimetri 2%. 
avvisi di commeroio a induafriali -bldi 46, Comunicati, Avvisi teatrali, © 
finanziari, Avvisi mortuari, Necroli di 


rezzi per ogni riga: 
logie, Ringraziamenti ecc. soldi 50; Notizie 


‘gerente (, 2 ogni spazio di riga da 7 punti. 


ivi soldi 2 la parola. Minimum soldi 20, Tutti i pegaienti 


‘ono ‘manoscritti; quand'anche: non inseriti; 


che la malferma salute è. la miseria ab- 
biano spinto l'infelice al suicidio, Iermat- 
tina, compiute le consuete formalità del 
riconoscimento, la salma venne trasportata 
#1 cimitero di Sant'Anna ove fu tumulata. 

Sul fatto dell’Aquedotto, Tan- 
to nello stato della chellerina Giovanna 
Moser quanto in quello del sno innamo- 
rato - eroi del misterioso fatto dell'Aque- 
|dotto - continua il progressivo migliora- 
mento. 

I funerali della sessolotta 
suieida. Ieri, alle 5 del pomeriggio, 


l'importazione del colera. 


dall'intera popolazione. Dopo essersi în prof. Gioele Mentre era intento a compiere questa in-'seguirono i funerali della sessolotta sui 


BERLINO 25. (B) E" stato sospeso il 
transito. dei vagoni-letto fra Berlino e Am- 


burgo. 

BERLINO, 25. (B) Ls notte scorsa mo- 
riva qui la moglie d'un negoziante fra 
sintomi di colera asiatico, Il\cadavere fu 
trasportato subito nella sala mortuaria per 
‘essere assoggettato ad autopsia. L' abita- | 
sione della defunta fu disinfettata. hi 

VIENNA. 25. (B) La revisione e disin-, 
fezione medica ordinata ieri per Tetschen 
è stata estesa a Bodenbachi — | 

AMBURGO: 25 (B) La Compagnia dei 
trasporti marittimi decise di non lasciar 
venire nell' Elba i grandi piroscafi. celeri, 
di limitare il servizio al transito fra Sout- 
hampton e Nuova York e di sospendere 


Ca 


trattenuto alquanto col sindaco, il re as- 
sistette, sotto una pioggia torrenziale, al 


Torre. La manovra riuscì perfetta, 

Il re ripartì per Monza alle 11,30, yiva- 
mente acclamato. Dopo aver assistito alle 
manovre delle divisioni contrapposte il re 
è ritornato al tocco, accompagnato da Pel 
loux e dagli ufficiali della Casa militare, 

Scioperi finiti, BUFFALO 25. 
) Lo sciopero dei'collocatori di scambi 
inito, 

BUDAPEST 25. (B) Lo sciopero dei coc- 
chieri degli omnibus è cessato. 

Contro l'emigrazione. LEO- 
POLI 25. (B) Indotti dall'agitazione di 


il trasporto di passeggeri sotto coperta. 

_VIENNA 25..(N) Nel caso sospetto da 
me già telegrafato: sussiste una malattia 
simile a colera, un acuto e veemente ca-| 
tarro intestinale; non ombra di colera. Le, 
condizioni sanitarie della città sono ec-| 
cellenti, 

TETSCHEN, 25. (N) Per prevenire ogni 
pericolo di colera sì sono presi i più ampi 
provedimenti. Ogni treno. viene visitato; 
Îe persone sospette di malattia vengono | 
trattenute, Si costruiscono baracche, Il 


luogotenente : 6.1. 
trovavano qui d'ispezione furono disinfet- 
tati al paro di altri passeggeri. 

BERLINO 25. (N) Nella signora morta 
la scorsa notte si è constatato il colera, 
I viaggiatori provenienti da Amburgo ven- 
gono visitati uno per uno. Le vetture dei, 
freni restano quasi sempre aperte lungo 
tutto il percorso, Lettere private da Am- 
burgo constatano con indignazione che vil 
si Jersiste a voler nascondare lo stato 
delle cose, mentre sono morte di colera 
già 300 persone. 

AMBURGO 25. (N) Il prof. Koch 
chisra insignificante il numero dei casi, 
ove sì guardi al numero degli abitanti. 
Sac che lo spaventa è la malignità del 
morbo. 


AMBURGO 25. (B) Ai 23 corr, si verifi-| 


di- 


carono 125 casi di colera, de' quali 64 MA 


con esito letale. Ieri avvennero 82 casi 
con 81 decessi, 

DITTERSBACH (SLESIA) 25. i) Que-. 
sto capostazione è morto di colera, tei 
duce da Amburgo, dove s'era recato a 
visitare un suo figlio. 

HAVRE 25. (8) Dai 20 luglio in qua si, 
veriflesreno qui 365 casi di colera, dei| 


quali 104 con esito letale, Ieri avvennero | VIENNA 25. (B) Secondo il rapporto delisquallore oltre 140 fa 
la' secretario generale della Banca austro-}persone si videro all'impro’ 
\ungarica, dall'epoca dell'attivazione delle 


28: easi. I.medici hanno, constatato che 
epidemia non è colera. asiatico. 

PARIGI 26.'(B) Il: dott, Dujardin Beau- 
metz dichiarò che l'epidemia  colerica in 
Francis, la quale s'estinguerà fra breve, 
nulla ha di comune con l'epidemia che 
infesta la Russia, Ì 

* L’ Irlanda e G@ladstone. 
LONDRA 25. (N) Parlando a Dublino, Dil- 
lon disse che fra il partito irlandese 6 
Gladstone sono intervenuti perfetti teri 
cordi, sull’ sutonomia in Irlanda, accordi 
che, eseguiti, sodisfarebbero sppieno il' 
‘popolo ‘ irlandese. 

Per le elezioni in Italia. 
ROMA 25, (N) L'Esercito deplora il pullu-| 
Jare delle candidature militari e rileva che 
il parlamentarismo è la lebbra per l’eser- 
cito, specialmente perchè l'amministrazione 
militare va riempiendosi di deputati che 
devono sodisfare gli elettori. Sostiene la 
ineleggibilità degli ufficiali in servizio. 

Le squadre a Genova. RO- 
MA 25 (N) Le fiotte estere che conven- 
gono a Genova si comporranno di 24 
navi d' un complessivo tonnellaggio di 
128,285. L’ Italia vi raccoglierà 19 navi 
d’ un tonnellaggio di 90.110. 

CATANIA 25 (N) Le navi austro-unga- 
tiche Rudolf, Stefanie © Frans Josef s0- 
no arrivate in questo porto. 

Agitazioni clericali. ROMA 
25. (N) Quale conferma dell’insolita agi- 
tazione del Vaticsno con iscopi ancora 
non ben definiti, annunciasi la. costitu- 
gione d'un comitato clericale per inalzare 
a Roma un monumento a Cristoforo Co- 
lombo, quale protesta contro i fatti del 
Pincio. Il monumento verrebbe eretto in 
piazza di Spagns, 


I 


I telegrammi segnati con * ci sono ASonI 


troppo tardi per essere publicati nel «Piccolo; 
della Sora». al d. Ry) Ù 


PER LA MOGLIE | 
Romanzo di GIULIO LERMINA — (6)” 

— Tieni, guarda - le disse con voce | 
piena di furore; - tu la conosci questa ri- 
oltella... yiene di casa tua... è Dolè che 
me l'ha data, tempo fa, quando eravamo. 
amici... vi sono anche sul manico le ini-| 
ziali P, D. Ebbene, se ripeti la parola. che 
hai deta, te lo giuro, vero com'è vero. che! 
mi chiamo Giorgio Rives... ti uccido, 

E aggiuuse, con gesto dramatico : 

— E. m'ucciderò dopo... 

La rivoltella era a un pollice dal viso 
di Paola, Ella vedeva la piccola canna! 
puntata su lei, Essere uccisa, là, in quella 
camera immondal Il disonore dopo. la 
morte! Fremette, ma la medesima parola 
le ritornò: alle labbra. 

— Vilel - disse nuovamente, in un'eb- 
brezza di sfida. x 

Lui scoppiò in una ris 
l'arma sul tavolo, presso di sè, le disse: 

— Sarei bene. sagiocco di ucciderti. Che 
mi gioverebbe la tua morta.? E uccidermil 
Che imbecille! Per farti contenta. ANI 
la signora ama suo marito... Perbacco, ci 
Hai pensato un po' troppo tardil... Ama il 
bambino... enon vuol: aiutare l’amico, a 
trarsi dal fango in cui'si dibatte... Ebbene, 


ata, e, ponendo 


agenti senza coscienza, emigrarono 
contadini dal distretto di Zbaraz e 
dal distretto di Skalat. Il governo ha preso, 
nei due distretti, le opportune misure per 
impedire 1 emigrazione. 

La Mostra di Genova. - In- 
cidente. - Arrivo. GENOVA 25. 
(N) Stamane scoppiò un breve temporale. 
Il pallone frenato. dell’ Esposizione ruppe 
le corde e s'elevò ad una certa altezza ; 


poi ricadde seoppiando. Nessuna disgra 


‘arciduea Ottone: che si {Zia di persona, ma danni materiali per|stesso scopo; 


30,009 lire.» L'on. Di San Giuliano vi- 
sitò l' Esposizione, 

Duello. ROMA 25. (N) I tenenti di 
artiglieria A. C. e F. M. sì batterono alla 
pistola. a 25. passi, per una donna, F. M. 
fu colpito al petto e n'ebbe leso il pol- 
mone. Il suo stato è grave. 

I disertori, ROMA 25. (N) Rispon- 
dendo ai giornali francesi, 1° Esercito af- 
ferma che i disertori francesi venuti in 
Italia sono il doppio dei disertori italiani 
passati in Francia. 

Disastro in mare. CALCUTTA 
25. (B) Il piroscafo Anglia delì' Anchor è 
colato. a picco, nel canale di Elling; 32 
persone furono salvate, 15 sono scom- 
parso, 

Contro il brigantaggio. R0- 
25. (N) Un rinforzo di guardie e ca- 
rabinieri per reprimere il brigantaggio in 
Sicilia è d'imminente partenza. Circa le 
truppe speciali, si deve attendere la fine 
delle manovre. 

Lubiana a bocca asciutta. 


| LUBIANA 25. (N) Qui non verrà istituita 
direzione delle poste e dei telegrafi. | 


una 
Banca austro-ungarica. 


leggi sulla valuta fino ai 23 corr. gli 
acquisti d’oro della Banca ascesero a 


579,707 e complessivamente, comprese le 
antecipazioni fatte su verghe fornite ma 
non ancor provate, si emisero fino ai 28 
corr. f. 5,610,390 per oro in banconote. 
Le sedi principali della Banca a Vienna e 
Budapest ‘sono autorizsste a concedere a 
ditte di primo ordine anticipazioni fino al 
909% del valore sopra verghe d’oro tosto 
alla consegna di queste, prima ancora che 
vengano provate, purchè siano munite di 
certificati di prova di affinatori noti o di 
uffici di prova. 

Emissioni russe. PIETROBUR- 
GO 25. (E) Il reggente del ministero delle 
finanze dispone temporariamente l’emis- 
sione di 25 milioni di rubli di credito 
yerso pegno in oro. 

La Dieta boema, PRAGA 25. 
(B) Alla Giunta provinciale il primo ma- 
resciallo provinciale comunicò chela Dieta 
verrà aperta ai 9 settembre. 


passaggio a viva forza del Fiano sopra. 
un ponte formato di battelli presso Porta 


di vivo dolore nella provincia. IT Giovane 
Pensiero di Pola venne sequestrato ierlal- 
tro per un articolo biografico sull'inteme- 
rato patriota. Il Corriere di Gorisîu giun- 
toci iersera reca queste affettuose parole : 
yLa repentina ed immatura morte del- 
l'avv. Antonio Vidacovich a soli 63 anni, 
è un lutto di Trieste come dell'Istria, lo 
è anzi di tutta queste nostre provincie che 
tutte nella solidarietà degli affetti, degli 
interessi e degli intendimenti comprendono, 
senza distinzione di campanile nella stessa 
‘riverenza, gli uomini di cuore @ di alto 
sentire, che ad uda causa ‘comune consa- 
crano l'intelligenza, le forse, la vita,“ 


* 
x* 
Veniamo pregati di rilevare che fra le 


la Vittorio Alfieri. 

Elargizioni alla , Lega Nazio- 
male.“ Ci sono pervenuti a favore della 
Lega Nasionale: Dal signor Antonio Boe- 
cardi, per onorare, la memoria dell'avv. 
dott, Antonio Vidacovich - ai cui funerali 
non potè assistere, perchè in viaggio - 
{f. 10: dai signori Mario e Guido Buzzi, 
f. 10; e dal sig. F. Bognolo f. 2, allo 
raccolte fra amici a Pieve 
di Cadore lire 20. 

Al presidente della Sezione adriatica 
prevennero per onorare la memoria del- 
l' avv. dott. Antonio Vidacovich: dal sig. 
Riccardo Pitteri f. 10; dal prof. Benussi 
famiglia f. 10; dallo spett. Municipio di 
Capodistria f. 50, Alla Direzione del 
Gruppo. locale, pervennero al medesimo 
scopo dal Circolo Artistico, a mezzo della 
spett. Redazione dell’ 

Spedizioni 
vivi. La Direzione delle Poste e dei Te. 
legrafi porta a publica notizia, che per or- 
dine del ministero del commercio, spsdi- 
zioni di volatile vivo sono escluse fino a 
nuova disposizione dal trasporto postale 
nella direzione dall’Austria-Ungheria per 
la Germania, 

Pei damnegglati dal grave im- 
cendio di Malè. Riceviamo il se- 


guente appello che ben volentieri publi- 
È | ministrazione, wia Nuova N. 21,1 seguenti farne una seconda in italiano. 


chiamo : 
Il pomeriggio del 24 luglio p. p. s8- 
gnò un disastro immane perla già fiorente 


simo e spaventevole incendio rel breve 
giro di poche ore gettò nel più desolante 
miglio e ben 900 
viso prive di 
tetto, di mobiglio, di foraggi, di alimenti. 
‘Ad un danno di mezzo milione 
I sta di fronte una somma ‘assicurata insi- 


i Vienna. a f. 9,561,782, a Budapest a f.‘gnificante, 


Quest'enorme sciagura ridestò il senti 
mento della carità e della pietà in tutto 
il Trentino, e per quanto generosi ed ef- 
ficaci i soccorsi prestati, resterebbero pur 
sempre ancora insufficenti per sopperire 
anche ai più urgenti bisogni, se limitati a 
quella sola provincia. 

Ma le strazianti grida di soccorso non 


ancora spente di quegli sventurati trovs-| 


Tono un'eco di compassione anche nella 
stampa triestina, e più che altri, doloross- 
‘mente colpirono i comprovinciali qui di- 
moranti, Egli è perciò che fra î medesimi, ' 
e per carità del loco natio, e per venire 


incontro alle grida sollevate da quei mi-| 


seri, i quali rivolsero i pietosi loro sguardi 


anche a queste lontane sponde, i Botto-! 
soritti fecero opportune pratiche presso 


quest'Eccelsa i. r. Luogotenenza per otte- 
nere il permesso di far un appello su più 
vasta e 


Indipendente £. 25.| 
postali di volatili Schmid e Tedeschi hs publicato in ele-) 


borgata di Mslò nel Trentino, Un yoracis-‘ 


reiff Ve Gius, se- 
gretario post. 

Il Concerto per la fondazione 
Zorutti a Gorizia. Nel notiziario 
goriziano abbiamo accennato iersera -al 
| Concerto che avrà luogo domani alle 8 
pom. nella consorella Gorizia. Aggiungia- 
\mo che questo verrà sostenuto. da. oltre 
80 fra proféasori e dilettanti di ‘canto e 
musica goriziani che tutti gratuitamente 
si prestano. Il programma è bellissimo e 
lwettmente artistico, Per l'ocossione il sig. 
Schmid ha prestato gentilmente diversi 
‘suol pezzi musicali, e gli è da lui che 
chi vuol fare un' opera buona e  patrio« 
tica potrà acquistare i biglietti d’ingresso 
al Concerto. 

Musica lm piazza, La Banda 


‘700 associazioni liberali triestine rappresentate | Gittidina triestina sonerà stasera alle 7 
200 ai funerali dell'avv. Vidacoyich c'era pure jn piazza Grande, eseguendo il programma 


| fiasato già per il concerto di martedì, ri- 
masto sospeso. 

Decesso. Iermattina il signor Enrico 
Sossich, d'anni 38, impiegato al Lloyd, e 
fratello dell'egregio nostro amico ing. Ro- 
berto Sossich, nella propria abitazione, in 
[via del Pilone N. 2, fu colto da rep:ntino 
malore. Fu tosto invocato il soccorso della 


| Goardia medica, da dove accorse il dott. | 


‘Rusca, al quale però non rimase altro che 
il doloroso ufficio di constatarne il decesso, 
\ Alla famiglia, colpita da sì improviso lutto, 
{ porgiamo le nostre condoglianze, 

Alla , Previdenza“. Nell'occasione 
dei cambiamenti sl 24 agosto, pervennero 
ulteriormente a questo filantropico sodalizio, 
{diversi oggetti dalla signora Coronel e dai 
‘signori Angelo Cavalieri, P. Rocco, nipoti, 
Giov, Risegari e D, M. Viassopulo. 

Publicazioni musicali. La Cnsa 


‘gente edizione una gavotta di Augusto 
Hiuser. 

L’ editore Brocco di Venezia o’ invia 
Quattro frammenti lirici per baritono del 
prof. P. A. Tirindelli, il celebre violinista, 
Due dei frammenti sono seritti sopra ipa 
role del fine publicista Gabardo Gabardi e 
della Contessa Lara. 

Oggetti rinvenuti. Furono rinve- 
nuti e depositati al nostro ufficio di Am- 


I 


oggetti: 

Una borsetta contenente del.denaro rin- 
venuta in via S. Lazzaro dal sig. Eugenio 
Pijpan: » Un-libretto di 
in via Farneto. - Un altro libretto di ser- 
‘vizio. - Una circolare, - Un ventaglio rin- 
venuto nell'omnibus N. 1l dell'impresa 
Viviani. - Una scarpetta rinvenuta in via 


Un parasole rinvenuto nella pasticceria 
Gatti. - Alcune chiavi. 

Falso allarme d’Incendio, Ieri, 
nel pomeriggio, verso le tre, veniva tele- 
fonato dalla farmacia de Leitenburg, vici- 
no al Giardino Publico, e successivamente 
da altrì magazzini, all'appostamento prin- 
l cipale dei vigili che dal quartiere al pian- 
terreno della casa N. 12 in via del Molin 
grande, si vedeva uscire una densa nube 
di fumo. Staccatosi tosto un treno, sotto 
la direzione del luogotenente Caputto, 
constatarono trattarsi di un falso allarme, 
giacchè era semplicemente del fumo 
‘proveniente da un camino in corso di ri. 
parazione, 

Im mare. Il piroscafo ung. Zichy, 
p. G. Thianich, partito da Trieste, ar- 
rivò ierlaltro a Santos. 

Una graziosa scenetta al Ba- 
gno Excelstor. L° arresto... di 
una catena da oriuolo. Ieri un 
giovanotto, assiduo frequentatore del ba- 


Y 


ca) 


‘servizio rinyanuto.. 


dispensabile funzione per prepararsi & 
comparire dinanzi alla maestà della legge, 
vi fu qualcuno che lo illuminò sulle cause 
probabili dell'incidente che gli toccava. 
Nella mattinata alcuni giovanetti un po' 
prledri avevano oltrepassato i limiti del 
bagno Ezcelsion... e della decenza, andan- 
do a nuotare nei pressi del bagno  Gan- 
zonî per ispiare le... movenze di alcune 
signore che vi si trovavano. 

Queste avevano emesso acui 
il proprietario del bagno, 
aveva chiamato la gendarmeria in goccor- 
so del pudore delle sue clienti. Ora il 
gendarme che fegniva d'oece il sig B. 
doveva ritenere che questi appartenesse 
a quella comitiva di giovanetti, epperoiò, 
quando fu completamente vestito, il sig. 
B. si recò di nuovo dal gendarme, dicen- 
dogli: A quanto sento, il motivo pel quale 
ella miha invitato a seguirla sarebbe que. 
sto e questo; ma le faccio osservare che 
io era sceso in aqua appena da cinque 
minuti quando ne sono uscito per venire 
da lei; è chiaro adunque che in così breve 
lasso di tempo non potevo essere stato 
fino al bagno Ganzoni. 

Il gendarme non fu sodistatto di questa 
dichiarazione, suffragata da parecchio te- 
stimonianze, ed il sig. B! dovette perciò 
‘seguirlo al corpo di guardia, ove gli fu- 
{rono richieste le sue generali, E qui in 
comincia il bello, Quando nome, cognome, 
paternità, patria e sessofurono debitamen- 
te registrati, il gendarme esternò il dubio 
che.il sig. B. potesse aver dato in nota 
un falso nome e pretese perciò (?) che 
‘questi gli consegnasse la catena del suo 
orologio Il 

Non si arriva a comprendere quanto 
ciò potesse servire di garanzia al gen- 
darme contro la, possibilità di una falsa 
notifica, ma pare che Iui fosse contentis- 
simo di questa sua trovata, perchè vi in 
sistette e rilasciò anche - a richiesta del 
sig. B, - una regolare ricevuta di quel- 
l'oggetto ; anzi, delle ricevute, ne. estese 
due, perchè della prima, scritta in tede- 
sco, il sig. B. non volle saperne ed il 
gendarme spinse la sua amabilità fino a 


te strida e 


Ì 

Nol aspettiamo di essere illuminati au que- 
sto sistema di deposito cauzionale inaugu- 
rato da quel gendarme ; sistema questo 
ghe una volta entrato definitivamente in 
vigore, farebbe la fortuna dei fabricanti 
di catenelle di similoro, perchè d’ora in 
poi, chiunque volesse dare in nota un 
nome falso, non avrebbe che da prove- 


di fiorini della Bora dal ragazzo Dante Conforto. - dersi di una catena altrettanto falsa e. ge 


la caverebbe a buon mercato, 

Del fatterello qui sopra narrato, chi ha 
la colpa maggiore è il proprietario, o chi 
per esso, del bagno Ganzoni, il quale, per 
la repressione di una  monelleria merite- 
vole tutt' al più di essere trattata a sou- 
lacciate, manda a chiamare un gendarme 
e lo costringe ad avventurarsi in un gi- 
nepraio di nomi e di fatti nei quali non 
può a meno di trovarsi intricato, e lo sot- 
trae intanto alla sua vera, proficua e no- 
bile migsione di tutore della publica tran- 
(quillità nella publica via, ch'egli tien 
‘monda dai malviventi ed ove sfida le in- 
| temperie, il sole e i disagi per vegliare 
all’altrui sicurezza, per proteggere il la- 
‘voro ed il riposo de' buoni. Lasciate il 
‘gendarme alla sua missione, 

Il suicida al Tribumale = Ca- 
davere riconosciuto. L'altra sera 
la cognata del custode della cappella mor- 
tusria di S, Giusto, a nome A. Viezzoli, 
infermiera all'ospedale civico, avendo letto 


f 


o. chi per esso, 


‘CRONACA LOCALE 


prata scala, diretto a quanti 
sentono la compassione per la sventura, 
pratiche, le quali furono coronate da esito 

favorevole. 
Epperò i sottoscritti costituitisi, in base, 
all'accordato permesso, in comitato di soc- 
| 


Il mercato delle sementi. 
VIENNA 25. (B) In vista delle eccellenti 
condizioni sanitarie di Vienna il mercato 
delle sementi avrà luogo all'epoca fissata, 
cioè ai 29 e 30 corrente. 

I congressi. FULDA 25. (B) La 


sorso, consci che dalle Dolomiti all'Adria- 
conferenza de' vescovi si è chiusa, 


tico ogni gioia ed ogni dolore sî ripercuo- 
tono con egual forza ne’ cori delle popo- 
lazioni sorelle, osano ora fare appello me-' 
diante la publica stampa alla proverbiale 
filantropis, all'inesauribile generosità di 
E FATTI VARI. questa cittadinanza triestina, che tanta pa- 
Calendario: — Noviunio, — Leva ll sole |ine d'oro ha scritte negli annali della 
524; tramonta v.44. — Oggi: S. Gherardo —|carità, e delle, province finitime, perchè 
759,5, Ann sa OO vogliano Pi la voce dei fratelli 
cn DE SUR n. 29.8. | sventurati di Malè, e porger loro soccorso 

ta {1.12 ant, ; 11,90 pom, Bassa ma= |: tanta jattura. 
————————— 


Quell'ultimo grido fu un rantolo... Fuori 
di sè, agendo come in sogno, la signora 
Dolé aveva presa la rivoltella che era ri- 
masta sul tavolo, l'aveva applicata alla 
testa di Rives, così accosto, che la detona- 
sione era stata soffocata ed i capelli ab- 


_—___ 
ci cadrai anche tu nel fango, e ne avrai 
fino al collo.. Telo darò io l'amore del 
marito, del figlio... Una... due, tre... no?... 
ebbene, le lettere alla posta... e avvenga 
che può... 

— Vi ucciderà - fece la signora Dolé, 


gno Zxcelsior il sig. B., si era da poco nel Piccolo la notizia del suicidio avvenuto 
tuffato in quel pentolone di brodo tepido l'altro giorno al Tribunale, colta da qual- 
che è il mare in questi giorni e si gode- {che dubio circa l’identità del suicida, si 
va il ristoro di quella relativa rinfresca- recò a vedere il cadavere e riconobbe in- 
tura, quando alcuni amici lo ayvertirono fatti le sembianze di certo Angelo Steiner, 
che un gendarme, dopo essersi informato lex facchino, d'anni 65, da Trieste. Da 
a destra e sinistra per avere contezza del qualche tempo il detto individuo era sof- 
suo nome e cognome, si era piantato in ferente e in addietro era stato ricoverato 
capo ad una delle scalette nella classica alla pia Casa dei poveri. Uscitone, era 
posa del te fegnarò d'oece a lo seguiva stato accolto nella sesta divisione dell’ospe- 
infatti con lo sguardo severo ed'accigliato dale e fu colà che la Viezzoli lo conobbe, 
di un vindice nume, in tutte le evoluzio» essendo ella appunto addetta a quel ripar- 
ni di vigoroso nuotatore che egli andava timento. Giorni sono per cura dell'ammi. 
facendo. Meravigliato il sig. B. dell’atten- nistrazione dell'ospedale, lo Steiner era 
zione di cui era oggetto, desiderando di ‘stato proveduto di alcuni vestiti e gli ave- 
conoscerne la csusa, uscito fuor del pelago vano fatto fare anche una scarpa con la 
alla riva, si avviò verso il gendarme e'suola rialzata, essendo egli zoppo, Pare 
——_______—__———————  __————————— 
I passanti, le vetture, la luce del gas, le ‘pendeva dall'esattesza impeccabile di una 
vetrine che s'illuminavano, nulla esisteva ‘lunga addizione, e la civettuola si com- 
per lei. Ella pareva ignorare donde ve- piaceva, puntando le cifre dall'alto in bas- 
nisse, ciò che avesse fatto, dove andasse... |80, di scendere dal rapporto al totale con 
provava la sensazione di attrazione vaga ‘una rapidità prodigiosa. 
che si prova durante la congestione deij ,Il vestito nero, il colletto bianco, le mez 


che titubava come se fosse stata ubriaca. 

— Dimenticate, bellezza mia, che ho 
mille franchi e che sarò al diavolo domat- 
tina... Mi obligate a vyendicarmi di quel 
Dolé che detesto più di voi, di quel bam- 
bino che odio perchè egli ne va superbo... 
vedremo bene, domattina... Un bel risve- 
glio... Mi rincresce di non assistervi. 

Si chinò su lei e, prendendola per le 
spalle, la scosse. 

— Mi vendicherò, capite? non avete 
nulla a dire? 

Ella rispose, come se fosse stata addor- 
‘mentata ; 

— Nulla. 

— Bene... dunque, guardate... Eccole 
tutte qua le lettere... e non le manderò 
nemmeno per la posta... potreste intercet- 


tarle,.. Saprò ber io farle per venire nelle; 


mani del mio amico... ci metto anzi subito 

l'indirizzo... ecco qua una busta... e scrivo: 

Al signor Pietro Dolé, 19; 
iwnasse... Ah1... te ne ricorderai, Paola, 
lle tue sentimentalità;.. Ah... 


boulevard Mont- | 


bruciati. La palla era penetrata nel cer- 
vello... Giorgio era caduto colla testa sul 
tayolo, colle braccia tese... morto... 

La signora Dolé prese le lettere: che 
egli non aveva ancora messe nella busta, 
se le nascose in seno, aprì la porta e 
fuggì. 

Pioveva; all'orologio di una chiesa yi- 
cina sonavano le sei. 

Che cosa aveva fatto ? 

A tutta prima ella non pensò ad altro 
che a fuggire. Ella non vide la scala fan- 
gosa, nè il corridoio scuro, nè la via per 
la quale s'incamminsva; andava sollecita, 
dritta dinanzi a sè, seguendo istintiva- 
mente la strada che la conduceva a casa, 
senza neppur pensare a calarsi sul viso îl 
fitto velo che avrebbe celato i suoi tratti. 

La pioggia le aveva già ammollato il 
cappello incollandole sulla fronte il tulle 
nero. Ella si sentiva freddo al cranio e 
alle spalle, ma continuava a camminare 
macchinalmente, non avendo bisogno di 
' chiudere gli occhi per non vedere. 


| 
| 


| 


sogni. 

Paola aveva trentaquattro anni ed erano 
dodici anni che era maritata, La sua sto- 
ria era banale, Suo padre, operaio nella 
fabbrica di ceramiche del signor Loriot, 
aveva contratta, in causa dello spavente- 
vole calore dei forni, una malattia di petto 
che lo aveva portato alla tomba, giovane 
‘ancora, & cinquanta anni, Sua madre era 


morta pazza pochi anni dopo la nascita | 


di lei. 

Il padrone del padre, il signor Loriot, 
aveva messa la giovinetta alla tenuta dei 
registri, e durante una infinità di setti- 
mane, di mesi, ella aveva regolato i conti 
del sabato, che erano quelli della paga, 
e i conti del 80, che erano quelli delle 
scadenze. 

Vita monotona, senza dolori comesenza 
gioie, senza tentazioni e senza desideri. 
La sua felicità consisteva intieramente 
nella regolarità assoluta delle pagine ben 
rette, delle linee ben tracciato, delle cifre 
severamente rotonde. La sua fierezza di- 


ze maniche di lustrina, tutto ciò unito alle 
isue maniere modeste e silenziose faceva 
' di lei una specie di monachina civile. 

E infatti la piccola gabbia chiusa da una 
|grata, tappezzata da caselle di legno scu- 
ro, dove ella passava le sue giornate, pa- 
\reva davvero la cella d’ un chiostro. Sul 
pavimento non w'era nemmeno uu tappeto, 
i cui colori un po' vivaci potessero ralle- 
grare, alcun poco quella grande mono- 
tonia. 

Ella era sola dalla mattina alla sera, 
non conversando mai che attraverso allo 
sportellino guarnito di una lastra d'ottone, 
di cui spingeva la molla quando il signor 
Loriot o qualche impiegato avevano qual- 
che cossa da domandarle, 

Ogni tanto ia madre di Loriot, una con- 
tadins grassa e molle, veniva a tenerle 
compagnia, Ella sedeva su una seggiola, 
e se ne stava per lunghe ore agitando 
colle mani nere e corte i ferri da calzet- 
ta, senza aprir bocca, lavorando una cal- 


cida Teresa Bertoli. Il funebre convoglio, 
senza prete, mosse dalla cappella mor- 
tuaria di San Giusto, segulto da gran 
folla, Questa anzi, non sapendo l'ora dei 
funerali, si era raccolta lassù, fino dalle 
prime ore del mattino, in attesa del corteo. 
Tl carro mortuario, bianco-celeste, della 
Impresa Zimolo, era tirato da due cavalli 
bianchi. Quattro fanciulle, vestite di bian- 
co, tenevano i cordoni del drappo fune- 
bre. Seguivano il’ feretro i fratelli della 
‘sventurata Teresina, poi un lungo corteo, 
nel quale predominaveno le donne del 
popolo. Fra queste si notava una parente 
della. suicida, la quale, durante tutto il 
tragitto al camposanto, piangeva o di 
tratto in tratto, addolorata, esclamaya: »Ah 
Teresina mia, come te son andada a finirl“ 
Cinque 0 sei carrozze, in una delle quali 
trovavasi il padre della defunta, seguirono 
la salma fino al camposanto. 

Tentato suicfaio. L'altra sera, 
verso le 11, Ja prestasorvizi Margherita 
Kumpf, d'anni 44, da Niisseldorf, distretto 
di Gotschee, gettavasi in mare, con iuten- 
zione suicida, nei pressi della riva Car- 
ciotti. Al tonfo accorse un marinaio del 
piroscafo Illoydiano Polluce ancorato al 
Porto Nuovo, - il quale marinaio, a nome 
Giuseppe Sirovich, passava appunto di là 
in quel momento, Egli riuscì ad afferrarla 
e trarla in salvo; poi la fece accompa- 
gnare all'ospedale, mediante vettura, La 
estrema miseria avrebbe spinto quella sven- 
iurata al disperato tentativo. Al medico 
dell'ospedale che la interrogò, ella disse, 
infatti, che da 38 ore non mangiava, Si 
verificò che la poveretta, aveva anche due 
ferite di taglio si polsi; e su questo pro- 
posito essa stessa narrò che aveva voluto 
svenarsi, ma che poi, vedendo che la 
morte non giungeva tanto presto, risolvette 
di gettarsi in aqua. Le: due ferite ai polsi 
mon sono gravi, 

Anfiteatro Feniee. Sorive la Pa- 
tria del Friuli: Il giorno 18 del yenturo 
mese di settembre, il nostro Circolo Filo. 
dramatico friulano, gentilmente invitato, 
darà una recita all'Anfiteatro Fenice di 
Trieste, n 

Verranno recitate le due bellissime co- 
medie, in dialetto friulano: Un l'è po è 
doi son masse, e Un trucc di gnove date, 
del distinto comediografo nostro concitta- 
dino, sig. Francesco dott, Leitemburg. 

Uns fuga ch? è parto di fanta- 
sim. Ierinotte, a ora tarda, erasi Sparsa 
la voce, nei pressi di via Tigor, che al- 
cuni prigionieri fossero riusciti ad evadere 
da quelle carceri. La voce aveva avuto 
origine perchè una donna, abitante in una. 
delle case attigue, assicurava aver veduto 
sul tetto delle prigioni comminare un in- 
dividuo che vestiva la divisa dei prigio- 
nieri. Si fece tosto una visita totale nelle 
stanze della casa di detenzione e si con- 
statò che nessuno mancava all’ appello. 
Era dunque null’altro che un parto di fan 
tasia. 

Ferita dalla rivale prima ‘e 
poi dall’amante. Circa 10 giorni fa 
Abbiamo raccontato come una Lpoaa 
di 54 anni, certa Mattea S., affittaletti in 
via di Crosada N. 5, nell'osteria Al buon 
vecchio, venisse ferita alla faccia. com un 
bicchiere lanciatole da una sua rivale, in 
seguito a che dovette ricorrere alle cure 
dell'infermeria Treves e'all'ospedale. La 
poveretta non era ancor bene guarita, che 
jersera, mentre trovavasi a diporto col 
proprio amante, Salvatore Sì, d'anni 40 
circa, facchino, questi pretendeva da easa 
del denaro per andare a bere qualche bic- 
chiere di birra; ed avutane risposta ne- 
gativa, le diede un pugno alla. testa. da 
farle grondare sangue: alle grida d’aiuto 
della poveretta l'amante si diede alla fuga, 
ma fu tosto raggiunto dalle guardie di p. 
s. e condotto agli arresti di via Tigor. La 
Mattea 8, fu condotta dalla guardia di p. 
s, N. 307 alla Guardia medica, 

Un ubriaco che vuol gettarsi 
dal poggiuolo della Polizia. Ter- 
laltro, verso le 3 del pomeriggio, il fac- 
chino Vittorio Germano, d' 20, da 
Trieste, in istato di ubriachezza, voleva 
salire sul piroscafo Iloydiano Messina 
poco prima giunto dalla Dalmazia ed or- 
meggiato al molo S. Carlo. Siccome non 
lo volevano lasciar salire, egli si diede a 


za che, sempre A, pi 
ciata, dava una idea dell'eternità, 

Una volta all’ anno, il giorno del suo 
onomastico, il signor Loriot dava un gran 
pranzo ai suoi operai. Paola vi era am- 
messa; alle sei precise giungevano ile si- 
guore, dei suoi amici, grosse borghesi ab- 
bigliate di seta, coperte di catene @ di 
ciondoli che ballonzavano sui loro opulenti 
petti da balie. 

Tutto, tanto îl metallo quanto le donne, 
era ricco e pesante. I mariti, chiassoni, 
rallegrati da quella festa di famiglia dove 
si beveva bene, davano in grasse risate 
sonore che riempivano la casa. Tratta dal 
suo continuo silenzio per essere. improv- 
visamente gettata in quel fracasso. Paola 
si sentiva stordita e assordata insieme, I 
suoi nervi soffrivano ; ella sentiva un su- 
gurrio nel cervello che le faceva male; 
‘davanti ai guoi occhi, abbagliati dall' illu. 
minazione, danzavano puntini higi che le 
impedivano di vedere distintamente ciò 
che la circondava; ella soffriva e deside- 
rava ardentemente ridiscendere nel suo 


in sa 

Nessuno d'altronde si preoccupava di 
leî, La divisa della casa Loriot era che 
ognuno facesse. il piacer suo. Nessuna ce- 
rimonia; tristi o allegri, a vostra scelta, 


tommettere eccessi, venne arrestato e tra- 
dotto alla direzione di polizia. Ivi, nel 
mentre veniva assunto a protocollo, si 
gettò a terra e si diede a piangere, gci- 
dare e voleva a forza gettarsi dal pog- 
giuolo che prospetta sulla via S. Nicolò 
ma no fu trattenuto dalla guardia di p. 8. 
Guazdanich, Calmatosi, l'eccedente venne 
tradotto in via Tigor, 

Disgrazie durante li lavoro. 
- Operazione oculistica, Ierimat- 
tina, mentre il fabro Giuseppe Pizziga, di 
anni 38, trovavasi intento al proprio la- 
voro all' Usina Comunale del Gas, un 
pezzo di ferro, perforandogli la membrana 
dell'occhio sinistro, gli si conficcò. nell'in- 
terno dell'occhio stesso. Il dott, Marcus, 
chiamato sul luogo d'urgenza, constatò il 
grave pericolo da cui era minacciato l'oc- 
Chio offeso e che l’altr'occhio pure poteva 


esser leso, Prima di passare all'enuolea-| 


zione del bulbo, egli tentò l'estrazione 
della scheggia dalla profondità dell'occhio 
ed infatti l'operazione riuscì felicemente, 
in guisa clie  quell'operaio, salvato com- 
pletamente dal pericolo, non si stantava 
mai dal ringraziare il giovane medico. La 
scheggia aveva la lunghezza di quattro 
millimetri, 

Altri accidenti durante fl la- 
voro, La ragazza di 14 anni Giuseppina 
Schnebel, giornaliera, mentre era intenta 
al lavoro nella fabrica di carte del signor 
Modiano, ebbe tre dita della mano destra 
schiacciate sotto un cilindro. Ella fu a0- 
colta all'ospedale, nel quarto ripartimento. 

— l'apprendista fabro Paolo Visintin, 
abitante in Gretta N, 248 e addetto alla 
fonderia Dolinschek, in viaS. Marco, ieri, 
nel pomerigg!ò, lavorando attorno ad un 
motore, s'impigliò Ja mano destra nell'in- 
gransggio e s'ebbo le due prime! falangi 
del dito indice frattarate, e così pure Io 


anulare, Condotto, alla farmacia di S. Gia-| 


como in Monte, ottenne colà le prime 
cure, poi, mediante carretta, fu accompa- 
gnato all'ospitale ove lo si accolse nel 
quarto ripartimento. 
Alle 6% ant. di ieri, 
Pollizzolo d' anni 34, della Navigazione 
Generale Italiana, ‘avorando a bordo s'im- 
pigliò ad un gancio l'orecchio sinistro e 
riportò uns ferita lacera che gli fu medie 
cata alla Stazione Centrale di soccorso. 
M ferimento di ierinotte. Lo 
stato di salute di quel calzolaio a nome 
Luigi Vecchiet, il quale, l’altra sera, co- 
mes*abbiamo narrato, in un alterco sorto 
nella osteria Alla Tettoia in via di Cro- 
sada, era rimasto ferito, va migliorando. 
Termattina alle 5 poi il faccchino Zudeni- 
go Comatz, d'anni 28, da ‘Trieste, venne 
arrestato nell'abitazione della sua amante 
Ida Ballarin, in androna del Forno N. 2, 
quale presuuto autore. del ferimento in 
parola, Quale presunto complice venne 
arrestato inoltre certo Domenico Gaio, di 


anni 25, da Pola, abitante in via Punta} 


del Forno N. 7. 

Fanciulli caduti, Il bambino 
Mario Fortuna, d'anni 6, ieri ebbe la me- 
desima avversa, Cadde nella propria abi 
tazione in via del Veltro N. 403'eriportò 
al capo una ferita, per le cure della quale 
lo si dovette condurre alla Guardia me- 


(A 

— Ivi ebbero pure i necessari medica- 
menti il bambino di tre anni e mezzo An- 
tonio Sponza, abitante in via San Giovan- 
ni N, 8, - e il fanciullo di 7 anni Giu= 
seppe Prelich, abitante in via dello Scoglio 
N. 319, entrambi perchè, cadendo, aveva- 
no riportato ferite slle Jabra. 

Ferita accidentale. Questa mat- 
tina, alle 1114 circa, la cuoca Antonietta 
Martinelli, d' anni 18, abitante in via del 
(Farneto N. 6, si ferì accidentalmente con 
un coltello alla mano destra e dovette ri- 
correre alla Guardia medica dove rice- 
vette le debite cure. 


L'amico deli? uomo, Iermattina 
alle 734 l'orologiaio Vittorio, Laurich, in 
via Pauliana venne morso da un cano e 
dovette ricorrere per le debite cure alla 
Guardia medica, 

Atterrato dea una vettura. Ieri 
a sera, verso le 7, in via Arcata Giuseppe 
Msrensich, d'anni 19, cocchiere al servizio 
del proprio. zio Luigi Budini, faceva cor 
rere il suo veicolo con tale velocità ehe 
questo atterrò certo Giuseppa Zach, d'anni 
32, da Capodistria, dimorante in via Conti, 
îl quale'ne. riportò, varie contusioni al 
braccio sinistro ed slla gamba destra. 
Lo Zach fu sollevato dagli astanti e dalle 
guardie di p.s. dell'ispettorato di Androna 
del Moro; richiesto se volesse recarsi al- 
l’ospitale disse di no e andò a casa sua. 
Del fatto venne presa nota dall' ispettore 
del suddetto ispettorato. 

Un vecchio avventore delle 
carceri. Ai 29 dello scorso luglio in 
danno di Maria Moser veniva commesso 
un furto: un ladro ignoto s'era introdotto 
nel quartiere di lei e da un cassetto, che 
aperse coi grimaldelli, rubò 21 fiorini in 
denaro, un medaglione e una catenella di 
oro e un paio d’orecchini con perle, tutto 
del complessivo valore di f. 53. Scoperto 
il furto, la Moser mosse denuncia e in se- 


guito alle indagini dell’autorità venne, 
—r———————— 
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Gli antichi amori 


Romanzo di LUIGI DI SAR RIUSTO, 


Prima ancora che il signor Alonzo desse 
il solito segnale, la bella farfalle era già 
fuori e volava sui fiori umani, che si in- 
cirvavano al suo passaggio, 

Sosvpiò un applauso fragoroso, inter- 
minabily: poi successe un silenzio  ass0- 
lito. Tutti gli guardi erano fissi nella 
meravigliosa ballerina e tutti i cuori pen- 
devano da lei, vi È. 

Ella passava leggera davanti allo scia- 
me di bianche farfali® che svolazzavano 
qua e là sui fiori; una nce d'argento era 
diffusa sul palcoscenico; i Sori umani, di 
tinta meravigliose, di forme nuove e stra- 
ne, si spiegavano rigogliosi, poi a ©Urya- 
vano, morenti, sullo stelo. La ZeyMa 
delle farfalle passava volando. 

Ella cercava il fiore incantato, il fiore? 
misterioso, che racchiudeva il bel principe. 
ch’ ella amava, trasformando lui in uni 
fiore, lel in una farfalla. 

Qui incominciava il punto più difficile 
del ballo, 

Quel passo di gran forza e di effetto 
meraviglioso era ‘eseguito quasi per intero 
dalla ballerina, che doveva mantenersi 
spesso su d'un piede solo, volteggiando 
rapidamente coll’altro. Ma Gilda si sentiva | 


îl marinaio Giov, | 


| 


[fece go. 


Qualche giorno appresso, 
presunto autore il pregiudicato Luigi Bes-! 
sek fu Antonio, d'anni 26, facchino da 
‘Trieste. 1 

‘Tanto nel corso dell'istruttoria, quanto! 
ieri al dibattimento il Bessek confessò am- 


| proposta del presidente sì la difesa, che 
!ii P. M. rifiuneiarono all'audizione dei te-| 
stimoni. A sua discolpa l'accusato disse 
che venne spinto a rubare dalla miseria. 
Il suo stato di servizio è brillante: Nel- 
l'85 fu punito con 4 mesi per furto ; nello | 
stesso anno fu condannato a sei setti-| 
mane per violenza; nell'86 a 15 mesi, 
nell’89 a sei mesi a nel 90 a 18 mesi,! 
| per furto; poi scontò varie piccole con-; 
danne ‘per contrayenzione. Le informazioni 
della polizia lo dicono un ladro audacis-! 
gimo. 

H Bessek viene condannato a 
di carcere duro inasprito. 

| Violenza contro le guardie. 

Nel pomeriggio del 24 luglio 8. c. in se- 
\guito ad uns rissa avvenuta dinanzi l'oste- 
ria di certa Agnese Blasizza in via Giulia; 
‘fra Nicolò Dal Tedesco e Angelo Della 
| Toffola, venne anzitutto arrestato quest'ul- 
i timo per opera della guardia di p. 8; An- 
| tonîo Rusnizze, e successivamente la guar- 
dia Macor, trovato il Dal Tedesco nella 
suddetta osteria che altercava nuovamente 
con diverso persone, intimò ad esso l'ar- 
resto. Mostrandosi desso eccedente e rilut- 
‘tante alle ingiunzioni ed essendosi intro- | 
messo fra loro Antonio Talamini per im- 
| pedire l'operato della guardia Macor, que- 
lsti non potè tradurre il Dal Tedesco fuori 
dal'locale che coll’assistenza della guardia 
Battigel, colà tosto dopo sopraggiunta. pui 
| Dal Tedesco, non potendo adoperare le 
| mani, si diede allora a menare contro le 
guardie delle pedate, una delle quali andò 
colpire il Macor alla regione del ventre, 
arrecandogli una lesione che dai periti 
| medici venne dichiarata leggera. Liberata 
quindi udia mani, esso imputato afferrò il 
Macor sotto la giacca alla regione del co- 
stato destro, stringendolo con tal forza da 
| produrgli delle escoriazioni qualificate pure 
iper lievi. 

| Il Talamini, che fin dal principio aveva 
‘manifestato il proposito di sottrarre il suo 
compagno Dal Tedesco alle mani della 
(guardia, quando vide che la guardia Bat- 
ltigel stava per porre le castagnole al sud- 
| detto suo compagno, afferrò la guardia per 
ila vita, cercando allontanarla. Respinto 
dalla guardia, egli la prese pel braccio, 
| sempre nell'intento di liberare il Dal Te- 
| desco. 

Il sopravento rimase alle guardie ed 
lambidue gli eccedenti finirono in prigione. 
(Teri poi Antonio Talamini di Giovanni. 
{d'aoni 929, da Rolle Cisone presso Treyiso, 
le Nicolò Dal Tedesco di Giuseppe detto 
| Bugada, d’anni 24, da Fontana di Udine, 
entrambi manovali, furono tradotti dinanzi 
tal tribunale, per rispondere del crimine di 
| publica violenza. 
| Si l'uno come l'altro accamparono, la to- 
italo ubriachezza, ma questa non risultò 

provata che per il Dal Tedesco. 

Il P. M. sost. proc. di Stato Fraus, nel 
chiedere l'applicazione della pena in con- 
fronto degli accusati, chiese pure che dessi 
fossero condannati anche al bando. Il di- 
fensore avv. Daurant però dimostrò non 
doversi applicare tale misura, 

Ta Corte ritenne il Dal ‘Tedesco colpe- 
vole della imputatagli violenza, commessa 
‘però in istato di completa ubriachezza; lo 
dichiarò quindi colpevole della contraven- 
Izione di ubriachezza e lo condannò a due 
‘mesi d'arresto, nonchè a f. 5.50 di risarci- 
mento alla guardia Macor per averle rotto 
la catena: il Talamini fu dichiarato colpe- 
vole del crimine di publica violenza e con- 
dannato a un'imese di carcere duro, La 
domanda del bando avanzata dal. PM. 
non fù accolta. 

I condannati si adattarono alla sentenza. 


Dalla finestra. lerinotte ignoti la- 
dri, introdottisi da una finestra nell'abita- 
zione del fabro Francesco Tancovich, al N. 
280 di Servola, rubarono alcuni effetti: di 
vestiario e di biancheria ed un paio di 
stivali, del valore complessivo di 10 fiorini. 

Tra due vetture. Ierlaltro nel po- 
‘meriggio Giovanni Lamolo, d’anni 63, ma- 
rittimo, abitante in via del Tintore Ni 1, 
in via del Campanile restò impigliato fra 
‘due vetture e'riportò escoriazioni al gi- 
nocchio sinistro. Ricevette le debite cure 
alla Guardia medica. 

Un ladro che si pente. Riguardo 
la notizia recata ieri sotto questo titolo, il 
cameriere di birraria Giorgio Z. venne a 
pregarci di publicare ch'egli non rubò la 
posata al padrone, ma la prese alla ca- 
meriera, in sicurezza di un credito di 70 
soldi, e che si recò poi alla polizia per 
depositarla ed a narrare il motivo per il 
quale l'aveva presa; venne quivi tratte- 
nuto fino alla constatazione del fatto e 
quindi rimesso in libertà. 

Altro feritore arrestato. Ab- 
biamo raccontato l'altro giorno che in una 
| birraria di piazza della Barriera vecchia 
lera insorto un vivo alterco fra dus scal- 
pellini, e che uno dei due, a nome Fran- 


} 15 mesì 


11 


Ì 


| cedente segnsva 1.108. 


arrestato quale cesco Gabersich, ne era uscito con due) 
Ì 
| 


ferite, l'una al naso, l'altra ‘alla fronte, ca- 
gionategli da un bicchiere da birra, lan- 
cistogli contro del suo avversario, Martino 
Sulsich. Rilevismo ora che quest'ultimo, 
il quale nella sera dal ferimento si era 


in via Giulia dagli organi del commissa- 
riato di Polizia in Guardiella. 


Corrispondenza aperta. Signor] 


E. F. Dell’argomento di cui tratta il suo 
assennatissimo articolo ci siamo già occu- 
pati pochi giorni sono. - Sig. Susta, Consta 
essere stato già proveduto. 

A'quell’anonimo che ci serive, una let- 
tera di quattro grandi pagine contro il di. 
rettore di un grande stabilimento, rispon- 
diamo che accozzare un sacco d'accuse 
senza corroborarle con fatti documentati, è 
la cosa più facile del mondo; il non fir- 
mare poi quelle accuse è prova di un co- 
raggio asssi discutibile, 

Ogni giorno una, Echi elettorali. 

Fiaschetti alla sua metà, 

— Pensa se ho ragione di essere furi- 
bondo, dopo quello che ho, fatto per il 
paese; il mio collegio mi manda a spasso! 

Gigino entrando: 

— ‘Anche a me il mio, papà. Eccomiin 
Vacanza, 


Borse e Mercati, 


Borsa di Trieste del2; Agosto.— 
La Borsa di Berlino ‘chiude: Credit 14725, Ren- 
dita Italiana 92.10, — Dopo Borsa: Credit 167.50, 
Rubil casse 206,80. (La chiusa precedente segna. 
va: 187,75, 9250, 168—, 207.10). — La Borsa di 
Milano segna in chiusa: Cambio 40350, Renvita 
Italiana 95.25, Meridionali 057.—. (La chiusa pre- 
84, 95.57, 087,—\. La Borsa 
i Parigi apro: Rendita Italiana 91.82, poi 94,85, 


‘La chiusa ofdiciale della Boraa di Parigi segna 
Frances 99,80—, Italiana 9477, Spagnuolo G50, 
Banche! Ottomane 571.25. (La chiusa precede 
segnava 1.99.90, 52.10, 

90.20 a 90.00. 


Listino, Napoleoni. 9.50 — a 9.51 —, Zecchini 
5.62 a 5.00, Lire sterline 41.63 a 11.96, Lire turche 
—— a —=—; Londra 119,05 a 119.95, Francia 4745 
a/47,50, Italia 40-30 a 45.80, Banconote: italiane 
45,70 a 45,80, Banconote germaniche 58.55,a 58,65, 
Rendita austr, in carta 99,2 90.25, Rend. ungle 
rese in oro fa 11150 a 411.70, Rendita unghé- 
resa in carta OI 400,30 & 400,50, Credit 312,50 a 
818, Rendita falinna 00,73 a 9.— Lotti turchi 
492,30 & 49.30, Serbi 8% 38.75 a 39,50, Serbi nuovi 
5,— # 5.30, Crose Rossa italiana 19,— a 13.50. 


Londra 25. (Cambi Chiusa). Cons. 97/5 
Lombardi 9.4, Argento 88 }/1n Rendita spagnuole 
35), Rendita italiana 91%, Rendita austriaca in 
affetti 8),—, detta in cart ——, detta in oro 88—, 
Rendita ungherese in oro al. 4% 
978/, Cambio) au Vienna 42.19, 
Introtti della Banta =—, 
Banca ——. Calma. 

Francoforte 25. Credit 200,02, Staatsbahn 
2025, Lombarde|69+/, Rendita oro Ren- 
dita effetti ——. Sosta. 

Parigi 25.Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita 
francoso 3%, 99.80, Rendita italiana;5%, 9,77,Ren- 
dita spuguuola' esterna 54.50, Azioni Banea Otto- 
mana 57425. 


Pagamenti della 


Caffè. Aunundo 25, Santos good average. Por 
mess corr; 60.75, per Seitembre d6.79, per Didem- 
bre 6625, Calmo. 

 AmpmeGo 25. Rio ordinario loco di—g7,reale 


averagò. Per 
per Dicem- 


Mi Nat 
RARO, Be 
itobre-Novembra. 3 59/64. 


Gennato-Febrato 49/g, 
zo-Aprile 4/ Aprilo-Maggio 4g 
Farina, Panic 25.(Dodioi Marche) Per mese 
50.75, per Settembre 50.75, fiacca, quattro 
mi mesi 54.—, Quattro mesi da Novembre 
51.50. (Annuvolato) 
‘Olio. Napoti 25. Gallipoli: contanti 32.08, per 
per Ottobre 82.52, per consegno 
. 2 Gioia contanti 77,37, per mess 
‘per Ottobre 77.90, por consegne fu- 
fue 79,301 

— Panidi 25, Ravizzone. Per mosa corr, 55:50, 

7 Settembre 55.50, calmo, quattro ultimi mesi 

125, quattro primi mari 57.25. 

Petrolio, Brami 23. Loco 6.05, Fermo: 

Spirito. Berio 25. Loco 3740, per mese 
corr. 25,50, per Settembre-Ottobre, 35.6. 

‘— Parig129. Por mese corr. 47,50, per Sottem- 
brò 40/25, Pacco, quattro ultimi mesi 4450, quat- 
tro primi mesi 4. 

SE UCOHErO tano, due sso, 15) 
ppe greggio a sc. 1, stazio. 

SEP tRio1 85. Greggio da 88° disp. 91— acum, 
calmo, Bianco per mese corr. 98.25, per Settem- 
bre 58.25, fermo, quattro mesi da Oftobre 37,50, 
quattro primi 38,10, Raffinato 104.50-405— 


I 
Var x 
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CEE I 
Enrico Sossich 


spirò improvvisamente questa mattina alle 
ore Gb. 

Ta dolente. consorte Anna, la madre 
Anna ved. Sossich, i fratelli Roberto ed 
Ermanno e .lo zio Giovanni Vrubel, *an- 
no parte dì sì grave perdita a tutti gli 
‘amici e conoscenti. 

Il trasporto {delle care spoulie mortali 
seguirà direttamente al Camposanto. 


Sì prega gentilmente di essere dispensati da 
visita di condoglianza 


Impresa Capellan Piazza Legna ?. 


sicura di sè, sicura del trionto; fino allora 
non aveva provato il minimo dolore, nola 
più leggera stanchezza; non si ricordava 
nemmeno di aver avuto male una volta. 
Così anche il passo della fuga fu eseguito 
a perfezione; la rapidità, la leggerezza 
della ballerina erano miracolose; pareva 
‘davvero una farfalla e il publico entusia- 
amato, scoppiò in un nuovo frenetico ap- 
plauso. 

Allora Gilda si fermò un momento per 
ringraziare, ma in quel punto l' assalì un 
improvviso, forte sgomento che le tolse il 

respiro; aveva sentito una fitta dolorosa 
nella gamba destra, che nveya stancato 
ldi più. Pure:s' inchinò al. publico sorri- 
prendo: mandò un bacio, un altro.. Il tea- 
tr pareva crollare. 
‘pula rialzò gli occhi e guardò la platea. 
ALTA accadde un fatto strano, che 
ttare un’ orribile bestemmia a Cic- 
Tio, os, Tvante ansioso fra le quinte. 
Gilda ere iliventata livida sotto il belletto, 
Ja sua boces si contrasse, i suoi occhi 
presero una fissità spaventosa, mentre il 
3 iva tutto, come sotto ad 


corpo le si irrigià È 
un impressione di RI TEA 


Che aveva ella dung, — Ss 
male? Già il marito stava Pet precipitare! 
a soccorrerla, quando ella, VAIV® ore 
torsi, si rizzò, si inchinò, ripr 9° ® fan 
zare, 


| 


Non sognava ella? Ciò che vedeva non 
era un fantasma dalla sua mente eccitata? 

La farfalla riprese il suo volo, ma, già 
le sue ali eraao stanche e la raggevano 
a stento, Ella si elevò nell'aria con uno 
sforzo straordinario, ma gli occhi suoi 
tornarono a fissarsi in quel punto della 
pistea, dova ella vedeva il fantasma che 
la faceva tremare. 

Pareva che un fascino potente la atti- 
‘rasse, una forza demoniaca, che assorbiva 
lo sue, l' annientava, le sconvolgeva il 
‘cervello Già la gamba destra le doleva 
di più, e anche la sinistra pareva oramai 
rifiutarsi a reggerla. Avanti ancora; nu ul 
timo sforzo sovrumano, un ultimo volo... 
Ella apparve un momento nell'aria, libran- 
dosi come una vera farfalla leggera e va- 
porosa. Poi echeggiò per la sala un urlo, 
un terribile urlo, la farfalla era. caduta 
sulla ribalta, dove ardovano vive le, fiam- 
me di gas, che la lambirono in un'ardente 
carezza. Tutti gli spettatori erano in piedi, 
freddi di terrore. Ella si rialzò subito e 
fuggì, avvolta nelle fiamme, Il suo vestito 
di velo bianco ardeva, ardevano le sue 


ali azzurre a macchie d'oro; una nube di | di 
faoco l' avvolgeva. Un uomo, suo marito, | 


si precipitò dalle quinte, l'inseguì urlando, 
— Fermati, fermati! non fuggire! 
Ma siccome ella, pazza di terrore e di 
dolore, volteggiava rapidamente intorno a 


(i 
64.21 097342) Qui Rendita | 


| primo piano, 


——, Egiziano 
poni 


Gli avrisi collettivi costano dua soldi la parola, Tassa 
minima venti soldi, — Gitiadirisxi vengono dati all'ufflolo 
a'Amministrazion del Piccolo, ria Nuova N, 21 pianoterra; 
ne) chiederli indicare sempre tl numero dell'avrino. di 
Gui si vuole laformaziono. | 


corrispondente italiano-te- 
desco; paria anche france- 
se, slavo; conosce tenitura Hbri; 
può dare cauzione, cerca miglio» 
\rare sua posizione. Offerte al priei 


| colo“ sub ,Energia‘. 

i, nerlott itallano teilasco, teni- 
Gorrispondente fffo tori cerca posto per sot-} 
| tembre. Indirizzo «Piccolo» (13341) 


Ricercansi zisne. rndiriato «Piccolo» (4584) | 
ro) dista via S. Spiridione N. 

Ricercasi Fn Dt) 
Tagazzo per negozio ‘manifatture. In- 

Ricercasi tafazzo Biccolo» 1538 
Ri raone con bella calligrafa per 
Riceroansi Persone, gen, bi matrizzi pagett a 
fattura. Offerta sub «Scrittura» al «Piccolo». 
(4584) | 
[N] conoscente il tedesco 8 l'italiano ri- 
{ BIOVANE cosca posto come servo, Molitor, via 

Boecherie 21. 4593 
|}; Tdi buona famiglia che sbbia ‘assolto | 
Giovane Si bie -ommerciali è con cognizione! 
della lingua tedesca troverebbe pronto colloca- 
monto presso casa in caffé. Gonvenendo rice- 
verebbe subito adeguato emolumento, Ore al 


«Piccolo» sub <A. Z3 


e er TEW TSI PITTI 
Biovanotto conoscendo molto bene la lingua 


tedeaca, francese e la fenitura 
pia ocsuperobbesi parecchio ore al giorno. pre-| 
Teribilmente presso amministratore. Gentili of- 
l farte «Attivo 1576» al «Piccolo». (4576) 


i Tnercari por cartoleria, via S, Sena= 
RAMAZZO stisno d Ra Malt) 


stiano N. f. 
Ragazzo 


; 
j di buoni costumi cerca negosio 
d: 


{MIAUAZZO Sheto. Corso 6. 
‘Sottoufficiale Tedesco cerca d'essere utile in 


quatto cancelleria ad ore stra- 
ordinsrie. Lezioni 


nella lingua tedesca. Offerte 
| aub »Enrico 4872< posta restante. (4505). 


sub »Eurico 4872< posta restante _ 
Quartieri campagne, stanze 
Î 


{Affittasi E 


stanza con due letti, ingresso libero, 
(4562) 
{D'affittare ii 


| 


glie ricercasi. Indirizzo al le 
(15 


Pios 
1585) 


via S. Nicolò N, 80. 


ina stanza con costo per uno 0 
ue signori vis Valdirivo N. 47; 
(4582) 


_r—————— dei 
Domandesotferte d'impieghi| 


{Perfetto 


plamente il furto commesso, percui, su , eclissato, veune arrestato iermattina alle Il} 


TagGRII sui 10 soni, paga © provvi-| fl 


op 


| Nuovi 


Truona famiglia per negozio chinva-| 


stanza e stenzotta ammobiliata DI 
5: 


prontamente una stanza palchettata 
Affittansi ac rontanone N. 40. (529) 
Affittasi ianza ammobiliata, elegante fior. di 
Affittasi camera vuota con comodo di cucina, 
Fonderia N. 4, primo. 4590 
pagna e delle armente. Indirizzo «Piccolo» (4491 
tina camera vuota con, ingresso Il 
7 
D'affittare invia st Nicolò N. 14, II piano a 
Piccolo "uartiore camera Cucina S(futas di 
flor. 9. Scorzeria 5, LL i 
lante, relative, corde per al- 
Ì Guschion nuova vendesi buon prez= 
Bicicletta 166 
discreto, da vendere. ‘Rivolgersi dall'I, 
mp. 
por dovula partenza magazzino 
<Piccolo__________l 
Vendesi Fra Sparherd buonissimo stato, via 


Affittasi BI ammobiliata, primo piano N. 
; "Tue stanze con anticamera vuote, 
D'aîfittare ‘por uso scrittoio, Via Nuova, N..3; 
eventualmente conto presso Stazione 
cia Conti 6, porta 9 a 
Affittasi 
7 Si Giovanni: Campagna con stila 
pagi naro elio a 
} Tua cameretta ammobiliata in Corso 
D'affittare 
bero, Corso N. 47, piano IL (1400) 
destra. 14604) 
Fabbri A. (458° 
Acquisti e vendite 
tota tro piani. Condizioni: buonissimo | aiato. 
zo. Indirizzo «Piccolo» 
Bycielo 
Da vendere fsrvoni ‘bene avsiato. matrizzo, al 
puano:N. 47, piano IL: (4354) 
Una 


44 via Fontanone. Ingresso Îibero. 41502 
I piano. (1483) 
Indirizzo «Piccolo» (4573) 
riunza ammobiliata, ingresso libero, 
Affitto per sel armento, compero prodotto cam: 
N. 12, quarto piano sinistra. 4595 
7 
D'afflttare 
ina Doliss ma stanza ammobiliata 
Î to vi 
libero, camera ‘ammobiliata affittasi. 
Ingresso ta 
Paranchetti per sattera vo- 
Acquisterebbesi Di 
Indirizzo «Piccolo» (1477) 
THow6:) poco adoperato, prezzo molto 
‘Ri Ufficiale Aexich, via Mercato teso N. 3 
«Piccolo» (1577) 
Totteya vendita petrolio, da vendere. 


Indi- 
rizzo al «Piccolo» 1519 
Diversi 
Gg Pe ere io 
i e eo \miNE'TIITINIGiTi 
Trieste. Rea ritirare. Cordiali O 


Emile Sirialma glia dina secchia ala ci 
IMIÎIB. serma/con questo caldo Tuo Arturo. 
(1603) 
(== "Troppo povera è Is ita penna per po: 
Diga. teri descrivere la felicità provata nel ve: 
darsi, dopo aver tanto sofferto per la vostra, al 
lungi assenza, che ancor una volta, mi ha pro- 
vato. con quale potonza infinita, ri aoro. (1001) 
V'amo sempre, come il giorno che primo 
+ vamaî, come il sogno celeste e beato; da 
‘sul venne il'primo sospir.1 Prego siato sl gen: 
tile, in fede alfvostro amore a jvoler scrivermi, 
onde evitare equivoci. Ianumerevoli saluti. RR. 
(4603) 
Bb A Ss Cordiali saluti 0 mille ringraziamenti.| 
A. d. Galdo tropicato arguite effetto. (4009) 
Selle, Argo destaerio vederti, par 
farti, mandami scritto sup- 
plicoti buona creatura, quello che 
promesso manterrò.. Drezoti pen 
Sa a me, Addio. (198) 
Emilia, Consomtrico mini Como va la campa- 
IA. gnat 0 le zacohe ? Mamo con mania 
Arturo. 


(15791 

Faugil Crarimentoî State Torte, non amarmi; 
UST! giacchè non dovete. Vivete. felico, 

temi amico, non abbandonarmi. Cordiali. saluti. 

(1589) 


RR det po suor; indimenticabile amore, 
1 I. dove. t 0 quando th T. (4380) 


Sala Tersicore Uhiozza 5, Domenica 28 aper- 


tura utagione ore 6%. (1538) 


for—. rr 
sè stessa, egli non osò affrontare quella 
nuvola ardente. 

Fu un momento terribile. Tutti gli spet- 
tatori parevano pazzi. 1 più urlayano, i- 
stupiditi dalla paura; molti fuggivano; le 
donne piangevsno, cadevano in deliquio, 
quando si vide un u0mo, che si era fattò 
largo dal fondo della platea, dove, aveva 
assistito alla rappresentazione, correre co- 
me un forsonnato sopra le poltrone e le 
sedio, scavalcare l'orchestra e la ribalta, 
precipitarsi sul palcoscenico. 

Egli aveva intorno a sè un grande man- 
tello; il cappello gli era caduto nella ter- 
ribile corsa. Egli corse alla misera, che 
urlava fuggendo sempre qua e là per il 
palcoscenico, la raggiunse, la strinse fra 
le sue braccia, la gettò a terra, la coprì 
col suo mantello. Successe un silenzio di 
morta. 

— E' don Josè Moreno — disse una 
voce — aiutateli | 

I due giacevano Immobili e muti l'un 
sopra all’altro; furono rialzati e portati in 
un camerino, 

Gilda d'Arvigay spirava pochi momenti 


lopo. 
Don Josò Mareno se ne andava acca- 
sciato, piangente, mentre il teatro si vuo- 


tava lentamente. 
Ì FINE. 


| 


ROSA LE VA 


dopo lunghissima malattia, sopportata con cristiana rassegnazione, spirò 
stamane, munita dei conforti religiosi. 

I sottoscritti, dolentissimi, anche a nome degli altri parenti, parte: 
cipano la gravissima sventura ai congiunti, amici e conoscenti. 

La tumulazione delle care spoglie. mortali seguirà domani Venerdì 
26 corrente alle ore 6 pom. partendo il convoglio dalla} casa N. 6, via 
Lazzaretto vecchio. 

TRIESTE, 25 Agosto 1892. 
AGOSTINO LEVA, Capitano del Lloyd anstriaco In penzione marito 
Giacomo, Agostine (assenti) Marla Craglietto, Caterina figli 

Pietro Craglietto, geeto Antonio Fedrigo-Bey, fratello, Anna ved. Badessich, sorella (aasenti) 

Sì prega di velor considorare il presento annunzio qualo partecipazione diretta. 
IMPRESA ZIMOLO, Corso N. 37: 


Prestito 


«LZ. 
Antonio, ascordatore pianoforti, or- 
Plescovich ftt arznoniam,seguisco qualsiasi 
riparazione, Corao N. 20. (4599) 
Due serdonti ai buona Tamiplia, vengono presi 
Ba costo presso una distinta famiglia. d'im- 
piegato tedesco in Lubiana, durante il: prossimo 
Sono scolastico. Indirizzo ‘all' amministrazione 


del «Piccolo». 
Til Pilance s ponte Fiale fiorini 
Gimentazione 55. ‘Riva Pescatori 7. Giacomo 


30 fiorini ricercasi subite. buonissimo 
interesse. Offorte al I] 


Lo STUDIO 


dell’i. r. Notaio 
VITTORIO VESSEL 


è ntato traslcoato 
in Corso N. 14, IT p. 
dtttttttttttttttt@‘ +‘ + RTTÀA 


O REMIATO STABILIMENTO, 
Fano. 


PR ra DENSI ARTISTICO TIPOGRAFICO 
Trulli non dimenticare 16, chiavi,di 


Ditelo, massimo buon prezzo. AM'Al-|(C={r_ (; APRIN 


pinista, Sebastiano 4. (4548) 
"utio Te sere concerto vocale s0- —CE NIE 
Excelsior L'Ufficio di questo Stabilimento tipo- 


astenuto da distintissimi artisti. 
grafico e della Tn presa di Publi- 


Ino 

grosso libero, (4378) 

Tappezziere FE E NIE IEP ci | C482, fu irnslocato in via del Canal 

tinsimi. (CE gramde (casa N. 5 di via Nuova) nel 
locale già occupato dal signor Giannopu'o, 


82) 
liquida= 

sotto la Banca Popolare. 
Trieste, 24 Agosto, 1892, 


o iiiiiiulià) 
MARKUS MICHL 


Magazzino nuovo via Forni N: 8. CALZOLAIO. DA UOMO.E DA-DONNA 


Mobili, CEifoniera Tettiere Frmadi, sofa-ietto; ‘avverte la sua spettanilo-olientala di. avere tra- 
|. grandiosità vendite quest'anno, attestano ‘ alocato, col 24 Agosto, il \suo' esercizio 


fina, buoni ci, Ti nto 32. E: to, | b Si ks) 
A a t60n"! S.ta Caterina N53, Il. p. 
elia composizione i$ liutura 


invia 
Perfezionata stomatica Piccoli è rimedio ett- 


|@e nutre fiducia ‘che i algnori avventori vorranno. 

| continuare ad onorario di numerose commissioni 
cscissimo peilo stomaco. Vendesi farmacie. Boe- 
‘cetta quindici soldi. 40) 


dall'ex sgonte, continua. Ia 
Assunta daino pofcollaho via Ganale, 
mitatissimi, 


Pep ralchetto macchine Coreana e flo 
ciato, per pulira, lucirlare palchetti, Depo- 
BI" ciai ira, lucidi lehetti, Depo- | 
sito presso Fratelli Freonez, Via S. Nicolò e s.| 
(1491) 
roca, FOCONEIti a pressi | 
franco domicilio. - | 
1808 * 


Spiridione N. 22. 


Carbone Eggo Tar 


convenientiasimi, 


nel nuoro locale più ampio e meglio situato 
dell'antico. 


PREZZI RIBASSATI | MA FISSII 


Oggetti atatti per regali! 


Vasi e Anforo di bronzo, Candelabri di bronzo, Servizi 
por sorittori in buste, Porta ritratti nelle più recentissime no- 
vità, Ventagli in tutte le qualità, Oggetti di lusso in pelle, le- 
gno, cristallo e maiolica, 

Avvertiamo il P. T. che ora, come già conosciuto, i pressi 
nostri sono di molto ridotti e la vendita segue’ soltunto & prezzi. 
fissi. Favorevolissima occasione per l'acquisto di oggetti per regali. 


S. BIERMANN & 0. 
Trieste, Piazza della Borsa 1 8, 


Ratarat 
MONETE NUOVE 
dell'Impero! Austro-Ungarico 
mabelle di raguaglio con le esistenti, 
nonchà con quelle dei principali Stati di 
Europa vendonsi a noldi 4 presso 
Alessandro Levi. Via San Spiridione I. 1. 


LIIDASIEITZI SENESE A 
Brandiosa Lotteria a 50.soldi {site 


WINCITA PRINCIPALE 
75,000 FIORINI 
Biglietti a 50 soldi presso 
Giuseppe Solaffio, Alessandro Levi 


QUESTA SERA 


il rinomato artista di Bigliarlo Fran- 
cesco Etscher darà una rappre- 
sentazione al Caffè ,, Commercio “ 
e domani sera al Caffè , Tedesco 


MARSALA 


della primaria Fattoria 
Frateili Lombardo » Trapani 
RAPPRESENTANZA B DEPOSITO PRESSO LA DITTA 


ACHILLE FARCHI 


Acquedotto 18 - ‘Telefono 375. 


Free est) 


È LONDON BISCUIT COMPANY 


Trlesto, Via Media 27 
PRODUCE 


BISCOTTINI VERAMENTE INGLESI 


di ottima qualità, 
1 quali non essendo soggetti aî alcun 
dazio di entrata vengono venduti a prez- 
zi eccezionalmente convenienti. Si acqui- 
stano in tuttii megozi. 


Telefono Num. 555. 


REI 


Si prega, Visitare 
GRANDIOSO DEPOSITO 
Mobili e tappezzerie = 


di recente fabbricazione 
a prezzi convenientissimi, = 


si 
i 
si 
a 


099 FIDONM "INY 


È 


Bruca Popolare di frost 


Lotti Credit 1858 
Vincita principale fior. 150.000 
in rate da fior. 5.— per f. 230 — Éi 


la ni aqua romana 


è l'unico ed il più rapidamente efficace 
mezzo di tintura per i capelli, il quale 
conferisce ai capelli (o alla barba) un ma- 
gnifico colore bruno chiaro 0 scuro, fino 
a nero (in tutte le gradazioni); si distingue 
per la sua 


assoluta innoquità 


e mantiene i capelli morbidi, flessibili e lu- 
cidi. Prezzo per una bottiglia f. 2.10. Da 
aversi presso la profumeria Wohl 
«AlRegno di Flora» Trieste. 

AMBR. WINKELHOFER | 


Profumiere e chimico di Graz. Possessore 
di.un diploma d'onore. 


Lotti Croce Rossa Austr. 
Vincita principale f. 15.000 
in rate da f. 1.— per f. 20.50 


Lotti Basilica Budapest 


Vincita prino. fior. 10.000 
2 biglietti in rate da fior 1— 
per fior. 16.50 


Trieste, 1 Agosto 1892. 
La Direzione. 


da PETE » x 
£° NELL'ISTITUTO PRIVATO D'INSEGNAMENTO. ED EDUCAZIONE PER RAGAZZI 
del Dr. Giuseppe Waldherr in Lubiana 


esistenta fin dall'anno 1834 e munito ‘del'decrato di publicità, il primo semestre dell’anno 
scolastico 92-03 comincerà col 15 settembre 1892, Particolari informazioni couten- 
ll statuti che a richiesta vengono spediti franchi di posta. Informazioni a voce 

mesto istituto ni trova nella casa N. 8 della 

in vicinanza della Corsia Latter- 

Lubiana, fornita di 


“FERRUGINOSA 


Di somma efficacia nella povertà ‘I sangue, e nella conseguenti affezioni nervose, nolla mancanti. 
di appetito, e noi disturbi di stomaco, nonchè nella debolezza generate. Indispensabile al convelescenza 


Farmacia Serravallo - Trieste. 


